
LECO DI BERGAMO Domenica 16 giugno 1991 

CRONACA DEELA CITTA’ 
La protesta dei disabili in carrozzella: 
se non sei agile il treno tion ti vuole 

I «managen~ delle Ussl Le raccolte 
di sangue 
dell’AVIS 

La sezione Avis di Bergamo 
informa che oggi avranno luo- 
go raccolte di sangue nelle se- 
guenti località: 

Centr’o Monterosso, dalle 8 
alle lO,?O; Gromo, presso Ussl, 
dalle 8 alle 10,30; Villa d’Almè, 
presso Comune Nuovo, dalle 
7,30 alle 10,30;Torre Boldone, 
pressoCasa riposo, dalle 7,30 
alle 10,30; Gandino, presso di- 
stretto sanitario, dalle 7,3O al- 
le 10,30; Borgo Palazzo - Berga- 
mo, presso sede oratorio, dalle 
7,30 alle 10,30; Villa d’Adda, 
presso scuola elementare, dal- 
le 7,30 alle 10,30; Albegno, 
presso Centro civico, dalle 
7,30 alle 10,30; Dalmine, presso 
Ussl, dalle 7,30 alle 10,30; En- 
tratico, presso scuola elemen- 
tare, dalle 7,30 alle 10,30; Ante- 
gnate, presso sede via Roma, 
dalle 8 alle 10,30. 

OÈ in libreria il nuovo ro- 
manzo di Oriana Fallaci. Le 800 
pagine di questa nuova vicenda 
ambientata nel Libano, tra guer- 
ra e massacri senza fine, si chia- 
mano «Insciallah))., che m arabo 
significa ((Come Dio vuole». Il li- 
bro, che per volontà dell’autrice 
coster$,.nonostante la sua volu- 
minosita, 30.000 lire, è uscito con 
una prima edizione di 400 mila 
copie. 

Uffkìalì le nomine regionali 
Dalla Valle Brembana una protesta del Comitato dei garanti dell’Uss1, 
27 perché non sono state rispettate le indicazioni a favore del dott. Sena II Comitato contro le barriere architettoniche ha dimostrato ieri che è impossibile ai cittadini in 

carrozzella usare la-ferrovia - A Bergamo non esistono carrelli elevatori - Otto anni dìpromesse La Giunta regionale ha dif- 
fuso ieri mattina l’elenco uffi- 
ciale degli amministratori 
straordinari delle Ussl e degli 
ospedali multizonali della 
Lombardia. Per la provincia 
di Bergamo i nominativi sono 
quelli anticipati ieri dal no- 
stro giornale e che riportiamo 
nuovamente: 

OSPEDALI RIUNITI: dott. 
Bernardino Sala (Dc), presi- 
dente dell’Ordine dei farmaci- 
sti e consigliere provinciale; 

USSL 29, BERGAMO: dott. 
Giuseppe Ricucci (Psi), prima- 
rio ospedaliero del 2.0 Servi- 
zio di anestesia e rianimazio- 
ne; 

USSL 25, CLUSONE: dott. 
Salvatore Corna (Dc), dirigen- 
te d’azienda; 

USSL 26, ALBINO: ing. 
Pietro Polenghi (Dc), già diret- 
tore Sip di Bergamo e presi- 
dente della Tbso; 

USSL 27, ZOGNO: dott. An- 
tonio Bonacina (Dc), coordi- 

natore di una Ussl milanese; 
USSL 28, PONTE S. PIE- 

TRO: dott. Adriano Martilli 
(Dc), coordinatore ammini- 
strativo dell’Uss1 di Clusone; 

USSL 30, SERIATE: dott. 
Giuseppe Autelitano (Dc), già 
assessore provinciale, diretto- 
re sanitario dell’ospedale S. 
Paolo di Milano; 

USSL 31, LOVERE: ing. 
Adolfo Giani (Psi), dirigente 
d’azienda; 

USSL 32, TREVIGLIO: 
dott. Franco Fumagalli (Dc), 
commercialista, già presiden- 
te dell’Amministrazione pro- 
vinciale; 

USSL 33, ROMANO: dott. 
Antonio Leoni (Dc), dirigente 
d’azienda, già sindaco di Arza- 
go d’Adda. 

La nomina del dott. Antonio 
Bonacina ad amministratore 
straordinario dell’Uss1 di Zo- 
gno ha determinato una presa 
di posizione del Comitato dei 
garanti nei confronti della Re- 

gione. Coincidendo il territo- 
rio di competenza dell’Uss127 
con quello della Comunità 
montana di valle, il Comitato 
dei garanti è composto dagli 
assessori e dal presidente del- 
la Comunità montana stessa 
che ha un direttivo monocolo- 
re democristiano. Ieri il Comi- 
tato dei garanti si è riunito 
d’urgenza ed ha diffuso un co- 
municato nel quale dice trac- 
certato che il nominativo pre- 
scelto è diverso da quello 
espresso prioritariamente dal- 
lo stesso Comitato, esprime il 
proprio completo dissenso sul- 
la procedura seguita per la no- 
mina, veri.cato che il dr. Sena, 
quale primo candidato indica- 
to, non è stato nominato in nes- 
sun ‘altra Ussl e che inoltre era 
1 ‘unico che aveva garantito e 
sottoscritto 1 ‘accettazione alla 
nomina. Lo stesso era persona 
che per trascorsa esperienza 
diretta presso l’Ussl27 offriva 
notevoli garanzie per un otti- 
mo funzionamento della strut- 
tura socio-sanitaria. Il Comi- 
tato dei garanti, senza per que- 
sto esprimere valutazioni sulla 
persona scelta dalla Regione, 
sicuramente capace, respinge 
il metodo che non può trovare 
nessuna plausibile giustifica- 
zione se non nel1 ‘ottica di inter- 
venti meramente politici, sicu- 
ramente in contrasto con lo spi- 
rito della legge “De Lorenzo”. 
Per quanto indicato, il Comita- 
to dei garanti, si riserva, so- 
prattutto per rispetto dei citta- 
dini della Valle Brembana, il 
diritto di assumere decisioni, 
anche sul piano politico-ammi- 
nistrativo, qualora quanto se- 
gnalato in ordine allaprocedu- 
ra seguita non trovi accettabili 
spiegazioni)). 

Quali ora gli sviluppi deiia 
situazione? E difficile dirlo 
perché potrebbero anche es- 
serci delle modifiche in sede 
regionale per aderire all’istan- 
za dell’Uss1 brembana per cui 
la questione si potrebbe appia- 
nare. Ma la situazione potreb- 
be anche restare immutata 
per cui ci potrebbero essere 
delle prese di posizione dure 
in valle. Quindi non resta che 
attendere gli sviluppi della si- 
tuazione. 

Consulenza 
l’anzianità contributiva 
per la pensione ai dazieri 
Spett. Redazione, 

@orrei sapere quali sono i 
contributi che si considerano 
utili per la pensione ai dazieri. 

Quesito riassunto 

Per il diritto e la misura del- 
la pensione ai dazieri si consi- 
derano utili i seguenti periodi: 
0 di iscrizione obbligatoria 
con esclusione dei periodi per i 
quali non risulta versato, in 
quanto non dovuto, il contribu- 
to al Fondo (scioperi, aspettati- 
va non retribuita e così via); 
0 di contribuzione volontaria 
e di riscatto (servizi per i quali 
vi era stata omissione contri- 
butiva, periodi di assenza per 
servizio militare); 
0 di ricongiunzione ai sensi 
della legge n. 291’79 e di servi- 
zio svolto presso esattorie e ri- 
cevitorie delle imposte dirette 
con corrispondente versamento 
dei contributi al relativo Fon- 
do di previdenza. 

Va notato che i periodi di ser- 
vizio prestato presso Uffici do- 
ganali individuati dalla legge 
danno luogo al1 ‘aumento del- 
1 ‘anzianità assicurativa, se- 
condo quanto previsto dal1 ‘ar- 
ticolo 2 della legge n. 32 del 13 
luglio 1984. 

Giuseppe Rodà 

Riccardo, dieci anni, capelli 
biondi a spazzola, mascotte 
del Comitato per l’abolizione 
delle barriere architettoniche 
ieri è salito sul treno per la 
prima volta grazie al suo co- 
raggio e ai pochi chili di peso. 
Due addetti delle ferrovie so- 
no riusciti a issarlo a braccia 
sul treno per Lecco delle 15,40. 
Di elevatori nessuna traccia 
alla stazione di Bergamo. Gli 
altri 19 cittadini in carrozzella 
muniti di regolare biglietto e 
di prenotazione (fatta a norma 
di regolamento 24 ore prima), 
adulti e pesanti, hanno dovuto 
rinunciare alla ferrovia. 

Binario 1, ore 14,lO e replay 
sul binario 4 alle 15,40. La ma- 
nifestazione del Comitato è 
stata preannunciata, tutti si 
aspettano che le ferrovie in 24 
ore avrebbero rimediato una 
carrozza speciale, tanto per 
far bella figura. Invece en- 
trambi i treni, le archeologi- 
che carrozze della linea Lec- 
co-Bergamo-Brescia, arrivano 
imperturbabili con la solita 
dotazione di vagoni alti, con i 
gradoni, già acrobatici per il 
passeggero medio. 

La scena è tutta italica: pas- 
seggeri affacciati ai finestrini 
che quando capiscono di cosa 
si tratta passano armi e baga- 
gli dalla parte dei manifestan- 
ti; un capostazione che colla- 
bora come può cercando di 
conciliare solidarietà civile e 
amministrazione ferroviaria e 
assicura che inoltrerà rappor- 
to. Alla fine sul primo treno 
non salirà nessuna carrozzel- 
la, sul secondo solo quella del 
ragazzino. 

1 problemi posti al passegge- 
ro dall’attuale assetto di treni 
e marciapiedi riguardano la 
sicurezza e l’autonomia delle 
persone. Sicurezza: chi è in 
carrozzella ha paura di farsi 
issare a braccia. Con persone 
adulte di un certo peso poi è 
una soluzione impraticabile. 
Autonomia: un paraplegico - 
nota una giovane signora in 
carrozzella - è una persona 
assolutamente normale che 
non usa le gambe. Quindi ha 
diritto che le vengano rispar- 
miate la fatica e l’umiliazione 
di dover dipendere sempre da 
qualcuno o di dover rinuncia- 
re a un lavoro 0 a un’iniziativa 
solo perché non può saltellare 
su un mezzo pubblico. 

Le soluzioni - proposte ot- 
to anni fa dal Comitato nazio- 
nale per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche -ci 
sono, non hanno costi pazze- 
schi e sono state sempre pro- 
messe e mai messe in bilancio. 
Si tratta in particolare di car- 
rozze con un elevatore che si 
abbassa automaticamente al- 
l’arrivo, abbastanza ampie 
per poter manovrare la car- 
rozzella e con i servizi igienici 
sufficienti per l’ingombro del 
mezzo. Questo tipo di carrozze 
serve anche per gli anziani, i 
neonati in carrozzina e per 
tutti coloro che hanno per età, 
infortunio 0 circostanze varie 
una limitazione del movimen- 
to. 1 servizi igienici ampi, at- 
trezzati anche con un tavolo 
ribaltabile, come già speri- 
mentato all’estero, servono 
anche per cambiare i bambini 
piccoli e sono più sicuri per 
tutti coloro che non riescono a 
strizzarsi negli stanzini attua- 
li in precario equilibrio tra 
uno scossone e l’altro. Per 
quanto riguarda invece le sta- 
zioni il Comitato sottolinea so- 
lo questo: che quelle nuove 
vengono costruite con gli stes- 
si handicap di quelle vecchie. 

Alla fine i treni sono partiti 
e il Comitato ha caricato in au- 
to striscioni e carrozzelle per 
scaricarli davanti all’appena 
inaugurata funicolare di S. Vi- 
gilio. Dove esiste il montacari- 
chi installato dall’Atb che non 
funziona perché il ministero 
dei Trasporti non ha ancora 
dato la (richiesta) autorizza- 
zione. Davanti alla gente che 
aspettava di salire in collina, 
una carrozzella è stata issata 
sulla funicolare spingendola a 
mano per la rampa (un po’ ri- 
pida) dell’uscita. Alla manife- 
stazione hanno partecipato 
anche il consigliere comunale 
(Pds, indipendente) Gabriella 
Cremaschi e il deputato (Ver- 
de) Giancarlo Salvoldi. En- 
trambi per il proprio ambito 
di competenza - hanno detto 
- si daranno da fare. 

Susanna Pesenti 

Ampliare l’uso degli imballag- 
gi in polpa di legno (quelli, ad 
esempio, impiegati per il confe- 
zionamento delle uova, con un 
aspetto ruvido e ((casareccio)) 
che li fa rassomigliare al carto- 
ne): è questo l’obiettivo che si 
prefigge per l’Italia il consorzio 
europeo recentemente costitui- 
tosi a Zurigo per la promozione 
di un apposito marchio, «Fibre 
care». La ((Association of Euro- 
pean Moulded Fibre Packaging 
lndustries) sottolinea la qualità 
<(ecologica» degli imballaggi in 
polpa di legno che vengono pro- 
dotti usando i residui boschivi e, 
cioè, i rami e gli arbusti disbo- 
scati per non ostacolare la cre- 
scita degli alberi e che, altrimen- 
ti, sarebbero destinati alla de- 
composizione. 

La manifestazione del Comitato anti barriere architettoniche alla stazione ferroviaria. Primo viaggio in treno per la mascotte del 
Comitato, ma per gli adulti in carrozzella è impossibile salire senza un elevatore. (Foto BEDOLIS) 

Da oggi alHstituto Negri 
workshop internazionale 

su ciFarmaci e gravidanza» 

Cominciò nel 1982 l’allegra gestione dei servizi cimiteriali 

Una truffa da tre mUkrdii 
La cifra è finita in tasca a tre dipendenti municipali, due dei quali già in pensione - Falsificavano 
le bollette e trattenevano i soldi destinati al Comune per le concessioni cimiteriali - La truffa 
scoperta per caso, mette sotto accusa il sistema di gestione e di controllo dell’attività contabile 

Comincia questa sera pres- 
so l’Istituto di ricerche «Mario 
Negri» un workshop di tre 
giorni su ((Pregnant women 
and drugs)) («Farmaci e gravi- 
danza») che presenta i risulta- 
ti di uno studio multicentrico 
denominato Drug use in pre- 
gnancy (uso dei farmaci in 
gravidanza), a cui hanno par- 
tecipato Paesi europeri ed ex- 
traeuropei. Lo studio è stato 
possibile perché ogni gruppo 
di ricerca nazionale ha trova- 
to uno sponsor mentre I’Istitu- 
to Negri si è assunto il ruolo di 
coordinatore e di informatiz- 
zazione dei dati. Il workshop 
inol’tre è parzialmente finan- 
ziato dalla Commissione per 
la ricerca della Cee. 

L’incontro si svolge presso 
La sala degli Angeli al Conven- 
tino, in via Gavazzeni 11. 

Alle 18, dopo il saluto del di- 
rettore dell’Istituto Negri, 
prof. Silvio Garattini, M. Du- 
kes parlerà su utilizzazione e 
sicurezza dei farmaci: gli sce- 
nari per gli anni ‘90. Domani 
mattina il convegno riprende- 
rà alle 9 con la presentazione 
dei risultati del Dup a cura di 

G. Tognoni e M. Bonati. Il re- 
sto della giornata sarà dedica- 
to alla presentazione dei risul- 
tati nazionali. Per i Paesi eu- 
ropei Finlandia, Norvegia, 
Svezia, Danimarca, Olanda, 
Cecoslovacchia, Germania, 
Jugoslavia, Malta, Monaco, 
Spagna, Italia. Per i Paesi ex- 
traeuropei: Brasile, Costa Ri- 
ca, Ghana, Zimbabwe, Giap- 
pone, India, Sri Lanka. 

Martedì 18 giugno si parlerà 
dei principali problemi posti 
dal Dup: l’integrazione di fer- 
ro durante la grauidanza (K. 
Johansen), l’autocura in gra- 
vidanza (M. Thomas), fattori 
determinanti ostetrici nel- 
l’uso di farmaci (A. Peen e D. 
Klotzel), farmaci e allattamen- 
to (1. Matheson). Infine sarà 
proposto e discusso un nuovo 
progetto di ricerca multicen- 
trita a cura di P. Lunde e M. 
Bonati. La lingua ufficiale del 
workshop è l’inglese. 

0 Caduto accidentalmente 
dalla moto mentre rincasava, 
Angelo Mazzoleni ha riportato 
la sospetta frattura della tibia 
destra. 

È la più colossale truffa che 
sia mai stata compiuta ai dan- 
ni del Comune di Bergamo. 

Oltre 3 miliardi di lire desti- 
nati alla casse comunali per 
concessioni cimiteriali, acqui- 
sto di colombari, spese varie 
di manutenzione, sono finiti 
invece nelle tasche di tre di- 
pendenti. 

Sono Anna Maria Mangili, 
59 anni, l’impiegata dei servizi 
cimiteriali dalla quale è parti- 
ta l’inchiesta, e due suoi colle- 
ghi già in pensione: un impie- 
gato di 50 anni, ritiratosi nel 
marzo del ‘90 e una dipendenti 
di 54 anni, a riposo dal 1986. 

Mentre nei confronti di An- 
na Maria Mangili il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Mario Conte ha già preso 
provvedimenti e l’impiegata, 
difesa dall’avv. Gianni Sco- 
pazzo, è attualmente agli arre- 
sti domiciliari, nei confronti 
dei due ex dipendenti la Giun- 

ta municipale ha sporto de- 
nuncia. 1 loro nomi sono affio- 
rati andando a scartabellare 
nei registri dei servizi cimite- 
riali municipali. 

L’indagine amministrative 
è risalita fino al 1982, apno in 
cui - è stato accertato - co- 
minciò a scattare il meccani- 
smo della truffa. 

In poco meno di 10 anni i tre 
indiziati hanno accumulato 
una fortuna, approfittando 
della buona fede dei cittadini, 
della trconduzione familiare)) 
nelle unità funzionali, e di una 
gestione amministrativa dalle 
maglie fin troppo larghe. 

Tanto larghe da lasciar pas- 
sare una media di 300 milioni 
l’anno di mancati introiti. 

In sostanza, il Comune rin- 
novava concessioni, costruiva 
colombari, li vendeva e incas- 
sava il corrispettivo di una 
lampadina votiva. A fronte di 
investimenti, non si facevano 

anche previsioni di incasso? 
L’inchiesta, come è noto, 

partì dall’impiegata rcmodel- 
10~: una persona estremamen- 
te gentile, e soprattutto dispo- 
nibile a pagare le bollette dei 
cittadini alla Cassa civica, ti- 
no alla personale consegna 
delle ricevute quietanzate. 

L’impiegata ed i colleghi fi: 
niti nell’inchiesta, avevano 
così modo di alterare le cifre: 
versavano una piccola somma 
nelle casse comunali, mentre 
le cifre più sostaziose finivano 
sui rispettivi conti correnti. 
Le ricevute quietanzate veni- 
vano successivamente ritoc- 
cate perché apparisse la som- 
ma effettiva corrisposta dal- 
l’utente. 

Gli sportelli del servizio ci- 
miteriale tuttavia non hanno 
mai previsto la cassa, e quindi 
un giro di denaro: gli impiega- 
ti debbono solo fare i conti e 
consegnare la bolletta di paga- 
mento all’utente perché si re- 
chi personalmente alla Cassa 
civica, tornando allo sportello 
con la ricevuta quietanzata. 

Forse anche per questo i 
funzionari non si preoccupa- 
vano di effettuare controlli. 
Neppure periodici. 

Tanto è vero che la truffa. 
non è venuta a galla perché i 
conti della Ragioneria non tor- 
navano, ma per puro caso: 
perché una ricevuta restituita 
con la quietanza dalla Cassa 
civica, era finita in mano ad 
una impiegata fresca di assun- 
zione. La cifra non collimava 
con quanto in archivio risulta- 
va essere stato pagato. Sem- 
brò un banale errore di tra- 
scrizione, era invece la punta 
di un iceberg da 3 miliardi. 

Dove sono finiti i quattrini? 
Questa è ancora materia di ac- 
certamento da parte del magi- 
strato. Si sa che l’impiegata a 
cui il magistrato ha contestato 
tra l’altro il reato di truffa, era 
un’assidua frequentatrice del 
tavolo verde. Si dice che per- 
desse molto, tanto da essere 
costretta a farsi prestare de- 
naro dai colleghi ed anche da- 
gli strozzini. 

Prima di lei, tuttavia, se 
n’erano approfittati i due ex 
colleghi. Stando agli accerta- 
menti compiuti dalla Commis- 

sione di indagine nominata 
dalla Giunta municipale, uno 
dei due ex dipendenti avrebbe 
dirottato i versamenti sul suo 
conto corrente fino al 1988. 
Nei due anni che hanno prece- 
duto la pensione, pare che non 
abbia più toccato una lira: ge- 
stione regolare. In questo mo- 
do, pensava probabilmente 
che, nel caso di una inchiesta, 
la presenza di-due anni di ge- 
stione pulita avrebbe fatto de- 
sistere gli investigatori dal- 
l’estendere le indagini. Facen- 
do credere che la truffa non 
fosse antecedente al 1988-89. 

Invece, è risultato dall’inda- 
gine che si cominciarono a 
manomettere le ricevute fin 
dal 1982, quando il servizio era 
gestito dalle dipendenti in 
pensione ormai da 5 anni. 

Se si sospetta che il denaro 
truffato dall’impiegata colta 
praticamente con le mani nel 

sacco nel febbraio scorso sia 
finito in gran parte nei debiti 
di gioco, ancora deve essere 
accertato che fine abbiano fat- 
to gli altri due miliardi e mez- 
zo sottratti durante la gestio- 
ne degli altri due dipendenti 
in pensione. 

Quel che è certo, è che diffi- 
cilmente questi soldi verran- 
no recuperati. Come già ave- 
vano anticipato il sindaco Ga- 
lizzi e l’assessore al Bilancio 
Luciano Goisis, sarà il Comu- 
ne a tappare il colossale cfbu- 
CO)). Con le tasse dei cittadini. 

Del resto, il Comune non è 
riuscito a recuperare finora 
neppure una lira dei 190 milio- 
ni che nel 1987 vennero usati 
da un impiegato per aiutare 
un’amica invece che per paga- 
re gli artisti del ctDonizetti)J. 
Condannato e poi rimesso in 
liberta, l’impiegato è senza 
soldi e senza lavoro. I 

Un malvivente con mazza ferrata Alla «Lucciola» di via Celestini 

Resistelavetrimavuotolarazzia - - --- - - --- - - -- ----- -- - w-v - 7 

S. Caterina e Redona 
Sugli extracomunitari 
mercoledì il «vertice» Nonostante i ripetuti colpi il vetro dell’oreficeria Curnis 

non si è rotto - Il ladro è scappato in moto con un complice 
Grande attesa fra gli abitan- 

ti di Borgo S. Caterina e Redo- 
na per l’annunciata pubblica 
assemblea informativa in me- 
rito alla «situazione extraco- 
munitari»: la 5.a Circoscrizio- 
ne è tappezzata di manifesti 
gialli, fatti predisporre dal 
Consiglio circoscrizionale e 
dalla Commissione extraco- 
munitari, che confermano la 
riunione per le ore 20,30 di 
mercoledì 19 giugno al Teatro 
«Lucciola» di via Celestini, do- 
ve già si era tenuta la prima 
«caldissima» assemblea sul- 
l’argomento. 

In quell’occasione il sinda- 
co Giampiero Galizzi si era uf- 
ficialmente impegnato a tor- 
nare a discutere della spinosa 
questione: ora, mantenendo la 
parola data ai cittadini e ai 
rappresentanti della Circo- 

Audace ma infruttuosa la 
«spaccata» che due malviventi 
hanno cercato di mettere a se- 
gno ieri sera ai danni della 
gioielleria «Curnis» di via 
Monte Grappa, 7, proprio alle 
spalle del Sentierone e a due 
passi da piazza Dante e largo 
Belotti, a quell’ora particolar- 
mente frequentate. 

Mancavano infatti pochi 
minuti alle 19 quando il titola- 
re della gioielleria - Claudio 
Curnis, che in quel momento 
si trovava all’interno del loca- 
le in compagnia della moglie, 
di altri otto dipendenti e di un 
paio di clienti - ha sentito il 
rumore di una mazza che si 
abbatteva ripetutamente su di 
una vetrina del negozio, più 
precisamente su quella posta 
sotto i portici di largo Belotti. 

Mazza ferrata in mano e 
volto coperto da un passamon- 
tagna, protagonista della 
((spaccata» è stato un giovane 
che - incurante della molta 
gente che a quell’ora si trova- 
va nella zona - ha sferrato 
con decisione quattro colpi al- 
la vetrina, la quale però -a 
prova di sfondamento - si è 
soltanto incrinata leggermen- 
te resistendo tuttavia ai vio- 
lenti attacchi del malvivente. 

Preso atto che il piano non 
poteva essere portato a termi- 
ne, il ladro è tornato rapida- 
mente sui propri passi, abban- 
donando la mazza ferrata sul 
marciapiede di largo Belotti, a 
pochi metri dalla vetrina pre- 
sa di mira, e salendo in sella 
3d una «Vespa 50)) di colore 
scuro, sulla quale lo attende- 
va, con il motore acceso, un 
:omplice, anch’egli con il vol- 
to mascherato da un passa- 
montagna. 

1 due sono subito fuggiti a 
tutto gas percorrendo in senso 
:ontrario largo Belotti, per poi 
svoltare in via Pa,rtigiani, do- 
ie gli agenti della Squadra 
VIobile -intervenuti poco do- 
30 - hanno ritrovato il cap- 
pello di paglia smarrito nella 
fuga da uno dei due malviven- 
ti. 

((Stavo lavorando - raccon- 
ta Claudio Curnis - quando 
ho sentito distintamente il ru- 
more di quattro colpi di mazza 
contro la vetrina: ho subito 
azionato il sistema di allarme 

scrizione, ha confermato la 
sua partecipazione all’incon- 
tro di mercoledì, che si annun- 
cia altrettanto «caldo». Al suo 
fianco dovrebbe intervenire 
l’assessore comunale ai Servi- 
zi Sociali, Zaira Cagnoni. 

Moderatore sarà il presi- 
dente della Circoscrizione 
Giancarlo Galimberti che ha 
voluto ricordare che «l’invito 
è esteso a tutti i residenti e an- 
che a coloro che operano da 
tempo per risolvere il proble- 
ma». (Clem.) 

l Investita da un’auto mentre 
attraversava la strada, Camilla 
Lorenzi ha riportato la sospetta 
frattura del perone sinistro. 
0 Battuto accidentalmente il 
capo contro un palo dell’illumi- 
nazione, Gianni Rovelli ha ri- 
portato una contusione cranica. 

A sinistra un agente con in mano il cappello di paglia perso durante la fuga da uno dei due malvi- 
venti e ritrovato in via Partigiani; a destra, sulla vetrina della gioielleria presa di mira per la spac- 
tata è stata subito calata k saracinesca. (Foto BEDOLIS) 

Il giorni fa wavo 73 chilii 
I 

e poi sono uscito per vedere co- 
sa stava accadendo. Ho appena 
fatto in tempo a vedere i ladri 
che stavanofuggendo verso via 
Partigiani in sella a un “Ve- 
spino “. La vetrata aveva resi- 
stito ai colpi e quindi i due sono 
rimasti fortunatamente a ma- 
ni vuote)). 

Che qualcosa di strano sta- 
va accadendo a pochi passi dal 
negozio di abbigliamento in 
cui lavora l’ha capito anche 
Rosanna Ravasio, commessa 
da «Cristiano». 

((Ho sentito dei forti rumori 
orovenire dalla strada - dice 
- e così dopo un attimo sono 
uscita a vedere per rendermi 
Tonto di che cosa fosse successo: 
rZo visto un giovane vestito di 
wuro che abbandonava per 
terra una mazza ferrata e poi 
saliva a bordo di una “Vespa” 
sulla quale lo attendeva un 
complice. I due sono fuggiti a 
tutta velocità girando in via 
Partigiani)). 

Poco dopo sul posto è arri- 
vato anche il capo della Squa- 
dra Mobile della Questura con 
alcuni agenti, nonché i carabi- 
nieri, per raccogliere i primi 
dati e soprattutto la descrizio- 
ne dei due malviventi in modo 

tale da dare inizio alle ricer- 
che, rimaste però - almeno 
per il momento - senza esito. 

L’episodio ha ovviamente 
calamitato l’attenzione dei nu- 
merosi passanti che per una 
buona mezz’ora si sono radu- 
nati nei pressi della gioielleria 
cercando di capire cosa fosse 
avvenuto per poi commentare 
l’accaduto. 

na dopo, passando dal Lago 
Colombo, si sale al Passo di 
Aviasco; da qui al Lago di 
Aviasco. Si prosegue in dire- 
zione dei Laghi Campelli (Alto 
e Basso), ed infine, per un pas- 
saggio attrezzato con una sca- 
letta, al Lago Cernello, dove 
sorge il Rifugio Baita Cernel- 
lo. Il rientro è previsto a Val- 
goglio passando per il Lago 
Sucotto. 

Per partecipare alla gita, vi- 
sta la lunghezza del percorso è 
richiesto un discreto allena- 
mento; è consigliata ai parte- 
cipanti la picozza, a causa del- 
la perdurante presenza di ne- 
ve. Difficoltà: EM (Escursioni- 
smo Medio). L’incontro pregi- 
ta, al quale i partecipanti la gi- 
ta sono tenuti a presenziare, si 
terra in sede giovedì 20 giugno 
alle ore 18,30. 

Per ulteriori informazioni 0 
per le iscrizioni, rivolgersi di- 
rettamente presso la segrete- 
ria del Cai in via Ghislanzoni 
15, dove è disponibile il pro- 
gramma dettagliato della gita, 
oltre al programma generale 
di tutte le gite della sezione e 
delle sottosezioni, o telefonare 
in orario d’ufficio allo 035 / 
24.42.73. 

È vero: fino ad otto giorni fa pesavo 5 chili in più. Oggi mi sento in 
forma, forte, efficiente, con i tessuti elastici e tonici, ed un nuovo, 
straordinario senso di benessere. Questo è il risultato di una sola 
settimana dì Programma Oasi, il nuovo sistema di dkagrimento 
rapido del club Francesco Conti. Dunque ho deciso di continuare 
a dimgrire! Oggi so che con il Programma Oasi e con l’assistenza 
costante dei suoi Medici Specialisti, 
arriverò con sicurezza 
di protezione) al mio peso 
ideale di 62 chili. 

La sal ita 
alla Vmll Iguigno 

con il . Ca1 
La Commissione alpinismo 

del Cai di Bergamo informa 
che sono aperte le iscrizioni 
alla gita sociale ai Laghi di 
Valgoglio del 22-23 giugno. 
Questa gita, diretta da Marco 
Bertoncini e Marco Cortino- 
vis, prevede la salita della Val- 
sanguigno, una delle poche zo- 
ne della Bergamasca che si è 
mantenuta ancora abbastanza 
intatta, con partenza da Val- 
goglio. Giunti al Passo di Val- 
sanguigno Ovest, a m. 2300 cir- 
ca, si discende nella conca dei 
Laghi Gemelli, e quindi al Ri- 
fugio Laghi Gemelli. La matti- 

Programma Oa 
KtWA DIMAGRIMENTO RAPIDO 
PER INFORMAZIONI; (035) 312345 


